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MAFIA: LA CISL RICORDA FALCONE E BORSELLINO 
 
 
Nel 20° anniversario dalle stragi di Capaci e via D’Amelio proposte, impegni, idee per interpretare il 
cambiamento e dire no ai ricatti della criminalità. Il Progetto San Francesco è il programma di partecipazione 
sociale contro le mafie voluto dai sindacati di Filca Cisl, Fiba Cisl e Siulp (con il sostegno della Cisl) allo 
scopo di intercettare in anticipo i rischi per i lavoratori derivanti dalle attività delle cosche. Una piattaforma 
dove rinforzare le relazioni istituzionali dei sindacati con le prefetture, le questure e i differenti uffici del 
Governo del territorio coinvolti nella prevenzione e nella sicurezza dei luoghi di lavoro, nel welfare territoriale, 
nelle scelte di politiche dello sviluppo. Nel giorno di San Valentino sarà sostituita la targa allocata ai Giardini 
Mafalda del lungolago di Como e che ricorda Giovanni Falcone (che era magistrato inquirente e non giudice 
come tutti lo definiscono: inquirente è una cosa, giudicante è un’altra, imparassero un po’ tutti sti soloni). 
Quella esistente fu danneggiata da emeriti imbecilli il 23 maggio scorso.  
Quella nuova sarà più grande e indicherà anche l’albero che Cisl, Filca, 
Fiba il Siulp uniti nel Progetto San Francesco hanno piantato e dedicato al 
magistrato e agli agenti di polizia assassinati a Capaci nel 1992. Dopo 
questa cerimonia, alle 10.30, a Villa Gallia è previsto un incontro pubblico 
con il Presidente di Coinfindustria Sicilia che esorterà il mondo 
imprenditoriale, sociale ed economico comasco a non piegarsi mai ai 
voleri violenti delle organizzazioni criminali. “È più pericoloso un 
imprenditore mafioso che un mafioso con la pistola”, dice Lo Bello. Dal 
canto suo anche la Cisl di Como si definisce “il sindacato della 
responsabilità” e come tale ha sostenuto il Progetto San Francesco, 
comune progetto di promozione della cultura della legalità, che nel 
Comasco assume un significato particolare soprattutto dopo che, nei mesi 
scorsi, una villetta confiscata alla criminalità organizzata è stata affidata al 
Sindacato per essere trasformato in un centro di formazione antimafia.   
 


